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Sposi una curigliese? Paghi dazio

Pubblicato: Mercoledì 23 Settembre 2015

C’è chi delle tradizioni antiche non sa che farsene e ha lo sguardo rivolto solo verso la modernità; ci
sono invece persone che sanno ritrovare nelle usanze di un tempo che fu, quel pizzico di magia per
colorare il presente.

La giovane coppia convolata a nozze sabato 19 settembre a Curiglia, appartiene a questa seconda
categoria. La curigliese Samantha Rossi e il luinese Cristian Ferrari, questi i nomi dei novelli sposi,
hanno voluto rispettare un’antica tradizione del paesino della Valdumentina. Dopo la celebrazione del
rito in Chiesa, infatti, lo sposo ha dovuto pagare un “dazio” per poter portar via sua moglie da
C u r i g l i a  e  t r a s f e r i r s i  a  L u i n o  c o n  l e i .
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Un gesto che ha origini nel secolo scorso, ma che tutti in paese conoscono bene: “Mi ricordo di questo
rituale fin da quando ero bambina – racconta la signora Carmen, 54enne – Le ragioni storiche sono più
che valide: di donne a Curiglia ce n’erano poche e accadde che quando un uomo dei paesi limitrofi
giunse a chiedere la mano di una giovane, la madre della ragazza fece notare come il numero delle
donne stesse notevolmente diminuendo. Si pensò allora di chiedere un pagamento per ogni sposa
portata via dalla valle e si decise che i soldi sarebbero andati alla chiesa. Da allora il dazio divenne una
consuetudine ed è bello vedere quanto i giovani abbiano ancora a cuore la tradizione”.

Come nel caso di Cristian, che per poter condurre la sua novella sposa a Luino, ha dovuto metter mano
al portafoglio: solo dopo il pagamento del “dazio”, gli è stato concesso di tagliare un nastro collocato
all’inizio del paese e oltrepassarlo simbolicamente insieme alla sua Samantha. Generalmente i soldi
vanno alla comunità, in questo caso alla chiesa. Il rito si è tenuto sotto lo sguardo stupito degli invitati
e un sorriso di approvazione degli abitanti di Curiglia. L’affetto per questi novelli sposi ha infatti unito
parenti, amici, ma anche tutta la comunità locale, coinvolta attivamente nella festa. Congratulazioni
quindi a Samantha e Cristian, uniti da un amore reso più forte dai valori di un tempo passato.

di Santina Buscemi
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